
SPAZIO IMPRESA 
ROMA — Continuiamo con l'Intervento del 
presidente dell'ABI Olanntno Paravicini la 
nostra Inchiesta sul commercio estero 

— Signor presidente, Il 1987 il annuncia 
come l'anno della llberalluatlone valuta­
rli A suo parere In quale direzione dovrem­
mo muovere) In Italia? 
MI pare che si possa senz'altro affermare 

che la nostra legislazione valutarla sembra 
muoversi, ben a ragione a mio avviso, verso 
la liberti più ampio, compatibilmente, con la 
salvaguardia per l'equilibrio della bilancia 
del pagamenti e la a labilità della moneta Nel 
corso di quest'anno almeno tre scadenze 
vanno nel senso della liberalizzazione valu­
tarla Entro 11 mese di dicembre l'Italia prov­
vederli rome chiesto dalla Cce a sopprimere 
Il deposito Infruttifero del 15% sugli Investi­
menti Italiani all'estoro In titoli quotati e In 
Immobili, Investimenti da tempo già consen­
titi ma gravati dal detto deposito A norma 
poi dell'ultima direttiva Cee, la terza, l'Italia 
dovrà consentire entro II prossimo mese di 
febbraio lo liberalizzazione degli Investimen­
ti all'estero In titoli non quotati diversi da 
quelli di bravo periodo con natura •moneta­
rla, 

l'eliminazione di dette restrizioni In mate­
ria di Investimenti all'estero pone l'Italia, fi­
nora uno del più restrittivi In questa materia, 
a fianco degli altri paesi 

Infine, do che è assai più rilevante, è pros­
alma l'attuazione di una radicale riforma del 
nostro ordinamento valutarla che, varato 
con la leggo delega n. 599 del 29 settembre 
scorso, porterà, attraverso l decreti delegati 
che II governo dovrà emanare entro li prossi­
mo ottobre, a un sistema Improntato alla li­
bertà nelle relazioni economiche e finanzia­
rle con l'estero 

— Anche alla luce della attuale tempesta 
valutarla Internazionale non ritiene neces­
sario temperare le spinto alla totale smobili-
unione di regole a controlli? 
Intanto va precisato che di norma le tem­

peste che coinvolgono le valute hanno la loro 
ragione e origine nel fattori reali dell'econo­
mia, nella Insufficienza correttiva della poli­
tica monetarla e non nella disciplina del 
cambi L'attuale stato di turbolenza, ad 
esemplo, è un chiaro caso di divergenza nelle 
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politiche economiche e finanziarle del tre 
grandi paesi Industrializzati Per questa ra­
gione mi sembra di poter dire che non sem­
pre Il rimedio a situazioni di crisi di questa 
specie vada trovato In decisioni vincolistiche 
del rapporti con l'estero 

Non mi sembra, ad ogni modo, che la nuo­
va disciplina, che si sta auspicando, si Indi­
rizzi verso una completa, assoluta assenza di 
regole e controlli In «fretti 11 legislatore va­
lutarlo nel proclamare 11 principio della li­
berta delle relazioni economiche e finanzia­
rle con l'estero ha esplicitato 11 contempera­
mento di questa libertà con le esigenze di 
tutela dell'equilibrio del conti con l'estero e 
della stabilità della moneta Per altro verso, 
per restare sul dato normativo, lo atesso legi­
slatore ha riconfermato la validità del prin­
cipio del governo pubblico della valuta man­
tenendo fermo l'Istituto del monopollo stata­
le del cambi 

— Qualsiasi discorso di carattere valutarlo 

Implica la necessità di affrontare alcune 
questioni di carattere comuni Urlo Non ri­
tiene urgente, allora, operare per un'effetti­
va integrazione finanziaria europea facen­
do leva tugll strumenti collaterali dello Sme 
rial fondo di coopcrazione monetarla al po­
tenziamento dell'Ecu? 
La liberta della disciplina valutarla, che 

rientra nel traguardi generali della liberaliz­
zazione del servizi cui si sta occupando anche 
Il Catt, è ormai una questione che la Comu­
nità europea tratta come proprio obiettivo 
fondamentale C'è una forte spinta a fare 
progressi In tema di moneta europea, sia og­
gi l'Ecu moneta di conto o domani un altra 
moneta, in effettiva circolazione con capaci­
tà liberatoria in tutti I paesi comunitari 

Auspichiamo tutti che al più presto si crei­
no le condizioni per la costituzione di una 
banca centrale europea, o un Pondo moneta­
rlo europeo, e abbia quindi vita una moneta 
che sia come un valido Interlocutore dei dol­

laro e dello yen Nessuna singola moneta, 
nemmeno 11 marco, può svolgere questa fun­
zione Intercontinentale, che ritengo necessa­
ria per ritornare a un sistema duraturo di 
stabilità valutarla che nel cambi fissi trova 
la propria realizzazione 

— Peccato, pero, che 11 nostro governo non 
il dimostri molto attivo in questo campo. 
Non sarebbe —• invece — opportuna (e pa­
gante In termine di Interessi in gioco) una 
maggiore iniziativa italiana, magari ab­
bandonando la «linea del Piave* rappresen­
tata dalla più ampia banda di oscillazione 
di cui II nostro paese gode4 

Più volte ho sostenuto l'opportunità che 
anche la lira Italiana rientri nella fascia di 
oscillazione del 2,25% In più o In meno della 
parità In Ecu e che quindi abbandoni quella 
odierna più ampia del 5.82% In apprezza­
mento e di 0,25% in deprezzamento Un mi­
nore margine di fluttuazione è un vincolo più 
cogente a una politica finanziarla animila-

sionistica, uno strumento o un freno al dila­
gare della spesa pubblica improduttiva, a 
non perdere di vista le ragioni di scambio, a 
conseguire guadagni di produttività. 

— Quali sono le sue obiezioni al program­
ma Cee per 11 mercato unico dei capitali 
entra ti 1992? 
Non credo vi siano obiezioni da muovere 

alla unificazione in ambito comunitario del 
mercato del capitali entro tale data. 

Sono fortemente convinto che 11 consegui­
mento di questo obiettivo creerà una situa­
tone dalla quale tutti, a livello di Individui. 
di imprese, di settori economici, trarranno 
grandi vantaggi Se è vero, e certamente Io è, 
che fare del singoli mercati nazionali un uni­
co grande mercato è la meta alla quale vo­
gliamo pervenire, non possiamo non volere 
anche la libertà del movimenti di capitoli che 
ne è premessa fondamentale Non, dunque, 
obiezioni all'obiettivo Anzi impegno attivo a 
perseguirlo, e semmai attenzione, doverosa, 

a quel minimo di modalità di attuazione « 
strumenti di cautela necessari per evitare 
che l'Insorgere di eventuali squilibri sul pla­
no finanziarlo e valutarlo comporti, nell'im­
mediato, la necessità di introdurre limiti alla 
libertà degli scambi commerciali 

Oli Interventi valutari restrittivi devono 
essere sempre considerati Interventi per mo­
menti di particolare grave difficoltà e limita­
ti al periodi di effettiva necessità 11 pericolo 
sempre più Incombente è che poi si produca 
un adattamento al controlli, sicché questi 
continuino anche quando l'eccezionalità del* 
le condizioni è scomparsa. 

— Cosa risponde alla critica secondo cui 
l'Abl frena certi aspetti della unificazioni 
per mantenere alcune posizioni di privile­
gio delle banche nel confronti della cliente­
la? 
Non è affatto vero che l'Abl freni, e tampo­

co desideri frenare questo processo di unifi­
cazione Unificare significa liberalizzare cioè 
aprire le frontiere all'Ingresso alle banche 
estere, e allo stesso tempo vuol dire anche 
ampliare gli spazi operativi per le nostre 
banche Questo no) lo abbiamo sempre volu­
to e come In passato continueremo a sostene­
re l'Integrazione delle strutture e del mercati 
creditizi e finanziari Ma, anche qui, Il discor­
so non può essere fatto In termini di accetta­
zione di un indirizzo che guardi soltanto al­
l'obiettivo e non anche al percorso che occor­
re compiere per arrivarvi Considerare anche 
questi aspetti è egualmente Importante, In 
un certo senso fondamentale al fini del rlauK 
tato finale 

Circa l'affermazione di presunte posizioni 
di privilegio delle banche, ricorderei che la 
nostre banche hanno semmai 11 -non privile­
gio! di dover operare in un settore di attività 
che per varie ragioni è tra 1 più regolamenta* 

Liberalizzazione e Integrazione comunita­
ria significano per noi poter evolvere verso 
un contesto nel quale alla banca sta consen­
tita la più ampia agilità operativa e di adat­
tamento alle indicazioni del mercato, nell'in-
teresse proprio della clientela, che poi si Im­
medesima nell'Interesse delle banche stesse 

Mauro Ctittgno 
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di FRANCESCO DE VESCOVI Tutte le cifre dell ' informazione 
Il settore dell'lnformozio-

ne ha assunto In tutti I passi 
dimensioni anche economi­
che sempre più ampie, Gì è 
calcolato che In Italia II giro 
41 nitori dell'Industria dillo 
comunicazioni (editoria, te­
levisione, cinema, pubblici­
tà, marketing) sdora I torni­
la miliardi una consistente 
fetta (più di un quarto) e ac­
quisita dalla televisione, 
pubblica o privata, e dal quo­
tidiani questi tre settori, ol­
tre alla particolarità del pro­
dotto da loro offerto che si 
connette con le liberta di 
espressione, rappresentano 
economicamente una aorta 
di fattore moltiplicatore e di 
regolatore finanziarlo di tut­
tofi sistema delle comunica-
rioni ciò nel senso che la te­
levisione ed I giornali posso­
no Imprimere diverse veloci­
ta di crescita a tutti gli altri 
comparti delle comunicano-
ni a seconda dello risorse ti-
nanslarle (la pubblicità, In 
particolare) che la tv ed I 
quotidiani possono attivare, 
nel contempo questi stessi 
mesa! e la televisione In par­
ticolare possono deciderò le 
«orti ili interi comparti (es 
l'Intìuitrla cinematografica) 
che sono legati alla tv da un 
legame di dlpendenta prò-

Fai da te 

duttlva. 
Anche per I riflessi sull'In­

tero mondo delle comunica­
zioni può risultare Interes­
sante conoscere quanto av­
viene nel settore del quoti­
diani e delle televisioni ed, In 
particolare, verificare I mu­
tamenti economici avvenuti 
nel tempo fra questi tre set­
tori Per la televisione priva­
ta abbiamo preso In conside­
razione Il gruppo di Berlu­
sconi (la putiniana che e la 
concessionaria di pubblicità) 
che detiene gran parte di tut­
to Il gettito pubblicitario o 
dell'audience di tutte le tv 
private ed abbiamo esami­
nato t principali proventi 
(pubblicità, vendite e cano­
ni) 

Nel 1083 I quotidiani ave­
vano Il 49,6% di tutte le ri­
sorse del comparto, la Rai 11 
39,1% e Publltalla II 10,3% 
Nel 1986 la situazione muta 
I quotidiani scendono al 
41,5%(-4,1 punti percentua­
li), la Rai al 32,8% (-9,0 pun­
ti), mentre Publltalla au­
menta la propria quota al 
20% (+9,7 punti percentua­
li) Come è potuto avvenire 
questo cambiamento? Es­
senzialmente per due motivi 
per li modo con cui sono va-

Notifica dell'esattoria 
e ricorso avverso 

It mono avveno le imposte (scritte in cartella h Esattoria mt 
ha notificato una cartella esattoriale dove mi mene chiesto il 
pagamento di Irpef, oltre fili accessori flit enfio che l Ufficio delle 
impmte abbia commesso un errore in tede ai liquidazione delta 
dichiara*torte non riconoscendomi alcuni oneri deducibili Posso 
ricorrere avverto questo comportamento erroneo? 

Nel casi del genere 11 contribuente può effettuare un apposito 
ricoreo per far valore le tuo regioni In materia di Irpef la comne 
tenta è riservata alle Commissioni tributane regolamentate dal 
Ppr 26 ottobre 1972, n 636 L'art 16 di questo decreto sancisce 
che il contribuente può proporre alla Commissione tributaria di 1 
grado ricorso contro la cartella esattoriale II ricorso, indirizzato 
ella Commissione tributano di 1" grado, deve essere spedito o 
consegnato entro il termine di 60 giorni decorrente dalla notili 
cagione della cartella esattoriale II ricorso e proposto mediante 
consegna o spedizione, in plico senza busta raccomandato con 
av\ ino dì ricevimento, dell'originale (in carta da bollo da L 3 000 
o in carta per atti giudiziari da L 700) alla segreteria della Com 
missione tributarla • di una compia (in carta semplice) ali Ufficio 
delle Imposte Nel ricorso devono essere indicati, tra l'altro, i 
motivi per I quali si chiede l'annullamento dell'issinone in cartel 
la «Simon al e operata dall'Ufficio delle imposte 

Atta Commissione tributaria 
di 1* grado di . 

OGCFTTO Ricorso avverso iscnrionl a ruolo 
Il sottoscritto 
nato a il 
residente a via n 

Pf lCMFSSO 
che in data , I Un tt ori a di 
ha notificato la cartella esattoriale dalla quale risulta I iscrizione 
della Mimma di L dovuta 
a titolo di Irpef ed accessori relativamente ali anno , 

VISTE 
le disposizioni contenuta nell art 16 del Dpr 26 ottobre 1972, n 
636, 

RICOHItE 
contro l'iscrizione • ruolo in quanto l'Ufficio delle imposte 
di in sede 
di liquidazione della dichiarazione dei redditi non ha tenuto conto 

{specificare i 
motivi» |*er questi motivi 

C1I1FOE 
che r od nata Commissione annulli 1 lucrinone a ruolo citata in 
quanto priva di quelaiaei mot va7>onc che la legittimi 
ÀlleRii fotocopio della cartella esattoriale munita della relativa 
nrtifna 

luogo e data firma 
A cura di Girolamo lalo 

MEZZI 

vendite quotidiani 
pubblicità quotidiani 
ricavi quotidiani 
canoni Rai 
pubblicità Rai 
ricavi Rai 
publitalia 

totalo 

ANNI 

mdl 
700 
630 

677,3 
432 

1983 

1.330 

1.109,3 
476,4 

2.915,7 

tt 

1050 
T5S" 

636 
~3BT 

16,3 
100 

m.di 

1100 

1.050 

1986 (stime) 

2.150 

1686 
1.350 

5.186 

tt 

41,5 

32,5 
26,0 

100 

rlato nel tempo le rtiorse e 
per come sono stato attinte 
dal diversi mezzi La pubbli­
cità gode delio rendita drlvo­
tale dall'assenza di discipli­
na del mercato pubblicitario 
e televisivo che consente alla 
sposa pubblicitaria di avere 
costanti o continui incre­
menti <ln tcrn-lnl reali e au­
mentata, dall'BS ai 1086, in 
media nnnua del 12%), le 
vendite del quotidiani regi­
strano Incrementi annuali 
mollo contenuti (+8,2% in 
media annua), l canoni 
(+7,0% reale in media an­
nua) risentono delle decisio­

ni governative e sono vinco­
lati dal tassi di abusivismo 
che tendono a crescere ad 
ogni aumento del canone 
unitario Queste risorse ven­
gono anche attinte diversa­
mente dal singoli mezzi la tv 
privata introita I suol pro­
venti per 11 100% dalla pub­
blicità, 1 ricavi del quotidiani 
derivano per circa il 50% 
dalla pubblicità e per l'altro 
50% dalle vendite, la Rai per 
circa II 35% dalla pubblicità 
e per 11 65% dal canoni ed 
ambedue gli clementi di in­
troito vengono decisi dal­
l'autorità politica. 

Come si vede II combinarsi 
delle diverse variazioni delle 
risorse con la diversità di ac­
quisizione delle risorse stes­
se da parte del diversi mezzi 
determina un costante mu­
tamento della consistenza fi­
nanziarla e quindi della di­
stribuzione dei poteri fra te­
levisione pubblica e privata 
ed 1 quotidiani con riflessi, 
come e facile Intuire, su tut­
to il sistema delle comunica­
zioni 

Se dovesse rimanere Inal­
terato l'attuale tipo di svi­
luppo il rischio è che t muta­
menti finanziari possano nel 

tempo modificare ancor più 
profondamente la geografia 
del sistema delle comunica­
zioni Abbiamo ipotizzato 
che I tre settori abbiano nel 
prossimo futuro uno svilup­
po pari a quello registrato, In 
media annua ed in termini 
reali, negli ultimi tre anni 
+9 4% per I quotidiani (deri­
vato da un tasso di aumento 
annuo di +8,2% delle vendi­
te e di un +10,7% della pub­
blicità), +6,8% per la Rai 
(derivato da un +7,6 del ca­
noni e da un +5,6% della 
pubblicità), ed un +13% per 
Publltalla (tasso tenuto pru­
denzialmente ad un livello 
più basso rispetto al trends 
degli ultimi anni, +18% an­
nuo fra 11 1084 ed 11 1986) Eb­
bene a dar retta a questa 
protezione nel 19!» si avreb­
be 11 seguente quadro Publl­
talla avrebbe, In moneta at­
tuale, 2201 miliardi di pub­
blicità televisiva (Il 29 5%), 
supererebbe le disponibilità 
della Rai (2 193 miliardi, il 
29,3%) e si avvicinerebbe alle 
risorse di tutti 1 quotidiani 
(3 080 miliardi, 1141,2%) 

La conclusione sarebbe la 
scomparsa della Rai come 
entità economica, la pro­
gressiva marglnallzza2lone 
de) quotidiani mentre tutto 11 
sistema delle comunicazioni 
ruoterebbe Intorno ad un 
unico e decisivo polo privato 

Legge Marcora: non ci eravamo illusi 
Quando noi comunisti 

raccogliemmo l'ispirazione 
di Marcora e presentammo 
in Parlamento il contenuto 
dei disegno dì legge lasciato 
morire dal governi di questa 
nona iegJsJatura. per con­
sentire ti sostegno dello Sta­
to agli operai che vogliono 
diventare ^padroni* dell'in­
dustria dove lavorano, met­
tendosi In cooperativa, non 
facemmo un gesto provoca­
torio, né ci eravamo illusi 

Sapevamo che una rifor­
ma, anche modesta non si fa 
con un gesto Sapevamo di 
aprire un corso nuovo, un 
processo difficile lungo II 
quale forti sarebbero state le 
opposizioni 

Sapevamo che per una ri­
forma una legge e indispcn-
sablle ma di per sé non suffi­
ciente Tanto più quando si 
tratta di mettere in discus­
sione regole antiche di apri­
re una fase nuova DI affer­
mare che lo Stato inttrvcnl-
va non più solo a sostegno 
dell industria privata del 
grande padronato o dell in­
dustria pubblica ma dcl-
I impresa industriale auto­
gestita dal laboratori asso­
ciati In coopcratixa 

Ma quella riforma non è 

più una provocazione, una 
Ispirazione, una aspirazione 
è una legge della Repubbli­
ca è sa legge approvata dal 
Parlamento della Repubbli­
ca 

Porta II numero 49 del feb­
braio '85 Non è nota con II 
nostro nome, ma va sotto II 
nome della •marepra» Sono 
passali due anni dalia sua 
approvazione ma ancora 
non è entrata In funzione 
Abbiamo chiamato il gover­
no in Parlamento a darne 
spiegazioni più volte di que­
sto liUrdo Ora II governo et 
ha sp.egato che il ritardo è 
dovuta alle opposizioni della 
Comunità Europea, ad una 
lunga trattativa con gli or­
gani comunitari finalmente 
sbloccata, che ha portato a 
porre del limiti agli interven­
ti dello Stato,per le coopera­
tive sino a 100 soci, chieden­
do che per le cooperative con 
un numero di soci più eleva­
to vi debba essere la notifi­
cazione alla Cee, la necessità 
di emanare una serie di de­
creti, di tre ministri, del Ci-
pe, dei Cipl, ben C, della toro 
rcgl&t azione alla Corte del 
Conti manca solo l'ultimo 

Da marzo la legge potrà 
essere operante, ha detto il 

ministro In Parlamento Ed 
a marzo alla commissione 
Industria della Camera fare­
mo una verifica della attua­
zione della legge Al di là del­
le opposizioni ufficiali sap­
piamo che l'opposizione rea­
le è venuta dal «palazzo», dal 
vertici burocratici del mini­
stero dell'Industria sempre 
più cassa di risonanza della 
politica della Conflndustria, 
I avversarla di questa legge 

Il ministro ci ha dato una 
buona notizia sono state 
presentate 366 domande su 
questa legge Si tratta dt ol­
tre 300 cooperative che sono 
sorte nel sctto'-e industriale, 
produttivo Non eravamo il­
lusi, ma avevamo scelto giu­
sto Abbiamo avuto forti op­
posizioni ma abbiamo avuto 
grande rispondenza nel pae­
se, nonostante le difficoltà 
Ora si pongono due problemi 
concreti quello che da mar­
zo, dopo l'ultimo decreto, gli 
organi ministeriali approvi­
no le pratiche di finanzia­
mento, che sono state pre­
sentate per oltre 200 miliar­
di qucilo dt rifinanziare la 
legge per rispondere alle at­
tese legittime, alla richiesto 
tonerete di oltre Smila lavo­
ratori che spesso sostituen­

dosi al vecchio *padronei ri­
levano la fabbrica, costrui­
scono una nuova impresa 
cooperativa Intanto è stato 
costituito il Foncoper, per II 
fondo di rotazione presso la 
Bnl II movimento, la Lega, 
hanno fatto tutto il possibile 
CI hanno detto «Con Craxl 
I Italia cambia» Sì, è vero 
Anche questo è un pezzo dcl-
l Italia che cambia Ma cam­
bia perché c'è una legge che 
noi abbiamo conquistato con 
un governo che fa di tutto, 
prima per dimenticarsela, 
poi ptr affossarla Hanno 
parlato dell italii del boom 
economico, siamo ancora a 
discutere di attuare leggi 
pensate nella fase della re­
cessione economici Non so­
lo non si riformano gli stru­
menti pcn sa ti nciia crisi, dal­
la Prodi alla Oepl, ma non si 
approvano quelli perla inno­
vazione e lo sviluppo C'è 
una verifica, la settimana 
prossima, tra le presidenze 
della commissione Industria 
del Senato e della Camera 
con II ministro dell Industria 
su questo xcdremo le reali 
volontà del governo 

Alberto Provantinl 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Terza edizione di Tecnorama Ufficio, Salone delle mac 
chine e arredamento per ufficio organinola dalla Fiera del Levan 
te in collaborazione con Comufficio e Tecnopolis II salone non 
sarà solo una vasta e completa rassegna merceologica ma anche 
I occasione per sviluppare il dibattito sull introduzione delle mio 
ve tecnologie nella scuola nelle professioni e nella pubblica ammi 
nitrazione Ilari — Quartiere Fieristico — dal 12 al 16 febbraio 
• Convegno HU «Le btrntegie di distribuzione dei prodotti nella 
trasformazione dn mercati finanziari» Intervengono Umberto 
Agnelli o rranco PIRB Milano — Università Bocconi 
• Promosw e organizzato dalla Cisl convegno di studio su «Editi 
zia abitativa dogli anni 90. Parteciperanno ai lavori imprenditori, 

Bindacahsti, amministratori locali e partamontan Roma —- Audi­
torio del lavoro — 12 e 11 febbraio 
• Si inaugura «.Mitaa B7i mostra di tecnologie, attrezzature e 
servizi per cinema, teatri e discoteche Milano — Fiera— dal 12 al 
16 febbraio 
DOMANI — Conferenza del presidente rtr 1 Pnca Umberto Co 
lombo su «L Europa di fronte alla nvolu? i tecnologica" Roma 
— Istituto Accademico di Roma — Palaie 1 orienta 
• «La consulenza di direnane strategia orRaniz/nzione sistemi» è 
il tema del settimo convegno nazionale Asco Milano — Circolo 
do]In stampa 
SABATO 14 — Tavola rotonda dedicata a «li porto di Livorno nel 
sistema portuale Alto Tirreno» fircnze — Palazzo Comunale 

a cura di Rossella Funghi 

Dollaro in ascensore 
Tempi duri anche per 

le imprese più forti 
Dal 4 gennaio scorso la divisa Usa ha registrato un'escursione 
di 150 lire nel tasso di cambio - Il problema della competitività 

ROMA — Dal 4 gennaio n dollaro ha registrato 
un'escursione di 150 lire nel tasso di cambio. 
Rialzi e depressioni del 5% In una settimana 
sono venute all'ordine del giorno creando un 
clima difficile anche per l'impresa meglio at­
trezzata per la gestione valutaria Se questa va­
riabilità deve trovare una soluzione sul terreno 
degli accordi valutari Internazionali — e si è 
lontani dell'intravederla — l'esigenza di convi­
vere con una duplice difficolta (fluttuazione 
più debolezza permanente del dollaro) impone 
alcuni aggiustamenti nella imposizione del 
rapporti internazionali 

In primo luogo, nel trasferimento degli effet­
ti delle variazioni sull'Interno se il dollaro de­
prezzato crea difficoltà alle esportazioni italia­
ne occorre creare le condizioni perché le imprc-

Qualche giorno dopo il rlalllneamento del 
12 gennaio ricominciava la danza e si accen­
tuava la tendenza ribassista del dollaro Il 14 
gennaio 11 marco veniva quotato a 1,8280, la 
quotazione più bassa dall'ottobre 1980 Sal­
tava 11 mlnlaccordo tra Usa e Giappone per 
un tetto di parità yen/dollaro sulla base del 
160 yen ed 11 dollaro scendeva a 153,80 yen 
sulla piazza di Francofone 
Diventava esplicita l'Inten­
zione dell'amministrazione 
americana di non attendere 1 
tempi medi di riconversione 
dell'industria americana per 
competere sul fronte della 
qualità delle merci con le In­
dustrie europee, ma di scari­
care Interamente sul cambio 
11 peso della manovra dt ri­
duzione del deficit, con tutte 
le devastanti conseguenze 
che ciò comporta, a partire 
dalla frantumazione dello 
Sme A queste pesanti solle­
citazioni 11 marco ha risposto 
con la riduzione del tasso di 
sconto al 3% 

Non solo Dopo la delusio­
ne elettorale del 25 gennaio, 
è probabile che Kohl modifi­
chi nel futuro alcuni tratti 
della sua linea d) politica 
economica Nel Parlamento 
tedesco c'è stato un leggero 
spostamento a sinistra che 
potrebbe indurre 11 cancellie­
re, pur senza traumi, ad ope­
rare per una manovra più 
espansiva L'assenza di in­
flazione ed il controllo della 
spesa pubblica tedesca age­
volano gli Interventi In que­
sta direzione Le misure d'e­
spansione potrebbero essere 
la riduzione del tasso di 
sconto e l'attenuazione della 
pressione fiscale, che solleci­
terebbero la domanda Inter­
na rilanciando gli investi­
menti, 1 consumi e Incre­
mentando le Importazioni 
dall'estero Anche 11 tasso di 
occupazione potrebbe avere 
qualche beneficio Non di­
mentichiamo infatti che la 
ricca Germania conta ben 
2 200 000 disoccupati, pari al 
0% delta popolazione attiva 
E le economie più deboli? 
Cosa succederà delle econo­
mie più fragili? E quale ruolo 
spetta all'Italia In questo 
contesto? 

Il nostro paese ha avuto 
un ruolo di secondo plano 
nel corso di queste vicende 
Al momento del rlalllnea­
mento la lire si è agganciata 
al franco recuperando qual­
che punto nei prezzi delle 

Le piccole 
imprese 

e la Borsa 
Come 

muoversi 
ROMA — La possibilità che 
le piccole e medie Imprese 
possano collocare propri ti­
toli sul mercato, finanzian­
dosi direttamente presso i ri­
sparmiatori, è prospettata in 
alcune ricerche pubblicate 
nel \olume 6/86 della rivista 
Afarecon uscito in questi 
giorni Vengono esaminate, 
In particolare, le possibilità 
di riforma della borsa in 
questo senso mediante lo svi­
luppo di borse regionali e 
l'organizzazione di un mer­
cato secondarlo (per 11 tra­
sferimento del titoli dopo 
che sono stati collocati) in 
forme coerenti con l diversi 
tipi di Impresa E questo 11 
secondo volume di ricerche 
pubblicato sull'argomento 
nel volume 4/5-86 sono stati 
esaminati In particolare gli 
andamenti delle quotazioni 
per le Imprese neoquotate, Il 
comportamento del Fondi 
comuni e gli strumenti fi­
nanziari innovativi il qua­
dro che esce da queste ricer­
che ci dice che la riforma del­
la borsa non è quello che si 
legge sul giornali (spartizio­
ne fra banche, agenti e com­
missionari del mercato at­
tuale) bensì una modifi­
cazione di strutture e modi 
operativi cui le organizzazio­
ni dell'impresa debbono ave­
re parte preponderante 

se beneficino, almeno, del minor costo dell* lm* 
portazlonl e dei fattori di produzione. CI riferia­
mo anzitutto ai prezzi dell'energia che hanno 
un ruolo importante nella competitivita MA 
c'è, Inevitabile, anche la questione dei riflessi 
sulla politica monetaria interna, cioè della di­
sponibilità e del costo del danaro per l'indu­
stria Una economia posta sotto pressione da 
svalutazioni competitive all'esterno deve alme­
no godere dt tassi di interesso più b » w Ciò 
vuol dire credito più ampio per t'Industria' «e* 
ro ed abbondante*, come qualcuno vorrebbe, 
appartiene all'economia del desideri poiché tt 
costo Inevitabilmente seleziona l'accesso. 

Di qui la necessita di vedere la vicenda del 
dollaro In questo scorcio dcll'87 sotto alcuni 
profili generali. 

merci nazionali sul breve priodo A difesa 
dell'Integrità della valuta, 11 governo Italiano 
ha eretto una barriera rappresentata da tassi 
d interesse altissimi se rapportati all'attuale 
livello d'inflazione Gli alti tassi d'interesse 
attirano l capitali, difendono 11 cambio e ga­
rantiscono la copertura del deflct pubblico, 
Esattamente ciò che è av\ enuto negli Usa dal 

1981 al 1984 Ma questa espe­
rienza dovrebbe insegnare 
qualcosa. Le Imprese ameri­
cane hanno pagato a caro 
prezzo l ritardi nella ricon­
versione dell'apparato pro­
duttivo per diventare con­
correnti delle imprese euro­
pee e giapponesi sul plano 
della qualità del prodotti. 
Questo ritardo è stato causa­
to da un problema culturale 
dell imprenditoria ara irlea-
na, dalla maggiore redd.tlvi­
ta del settori ad alto conte­
nuto di capitale, in partico­
lare Il settore militare, ma 
soprattutto dagli alti tassi di 
Interesse che hanno mortifi­
cato sul nascere le espressio­
ni imprenditoriali meno pro­
tette 

C è stata una selezione du­
rissima di cui hanno fatto le 
spese k imprese che per fles­
sibilità e dimensioni avreb­
bero potuto concorrere sul 
mercati esteri nel segmenti 
di prodotti che oggi determi­
nano 11 pauroso deficit del 
conti commerciali Tutto ciò 
nonostante la maturità del 
mercato finanziario e banca­
rio Usa e la ricchezza del pro­
dotti di credito a disposizio­
ne delle imprese 

Oggi gli Stati Uniti hanno 
sferrato un'offensHa pesan­
tissima e \ogltono ottenere 
con U cambio ciò che non so­
no in grado di ottenere !n 
tempi brevi con la ristruttu­
razione dell'apparato pro­
duttivo o, per ragioni politi­
che e per timori di ritorsione, 
con misure nrottrtonlstlche. 
Come in tutte le offcnslvev 
anche In questa vicenda ogni 
Stato cerca di avanzare 
quanto più possibile nei ter­
ritorio del nemico per eon-
aulstare la posizione prima 

ell'interventQ della trégua. 
È probabile che ci sia pre­

sto una tregua in questa 
guerra del cambi ma gii Stati 
che la decideranno non po­
tranno non riferirsi alla at­
tuale situazione di parità del 
cambi come puntò di parten­
za dt un nuovo accordo. 
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